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Eventi critici della gara

6.1. ERRORI NELLA DOCUMENTAZIONE DI GARA

6.1.1. L’errore come evento fisiologico del sistema

Nella costruzione e nello svolgimento di una procedura di gara, l’errore non può 
essere considerato un evento eccezionale in senso assoluto. Al contrario, esso si 
colloca entro una dimensione fisiologica propria dei sistemi complessi, nei quali 
si intrecciano livelli diversi: la progettazione tecnica, la costruzione degli atti am-
ministrativi, la definizione delle regole operative e la loro traduzione in documenti 
destinati al mercato. In un contesto di tale articolazione, la possibilità che si gene-
rino incoerenze, imprecisioni o vere e proprie lacune documentali non è elimina-
bile in radice.
Ciò che realmente distingue una procedura solida da una procedura fragile non è, 
dunque, l’assenza dell’errore, ma la capacità della stazione appaltante di intercet-
tarlo tempestivamente e di gestirlo in modo corretto, coerente e trasparente. In 
altri termini, la qualità della gara si misura nella tenuta del sistema decisionale di 
fronte agli scostamenti rispetto alla sua configurazione originaria.
Sotto questo profilo, gli errori nella documentazione di gara assumono una fun-
zione che può essere efficacemente paragonata a quella delle sospensioni o delle 
varianti nella fase esecutiva del contratto. Non si tratta di semplici anomalie for-
mali, ma di veri e propri momenti critici, nei quali viene messa alla prova la capaci-
tà dell’amministrazione di governare il procedimento, mantenendone l’equilibrio 
tra legalità, efficienza e tutela degli interessi coinvolti.
Il D.Lgs. 36/2023 non offre una casistica puntuale e tipizzata di tutti i possibili er-
rori che possono emergere nella documentazione di gara. Una simile previsione, 
del resto, sarebbe incompatibile con la varietà concreta delle situazioni. Tuttavia, il 
Codice fornisce un quadro di riferimento estremamente chiaro attraverso i principi 
generali che ne costituiscono l’ossatura, in particolare quelli sanciti agli articoli 1, 
2 e 3.
L’articolo 1 introduce il principio del risultato, imponendo alla stazione appaltante 
di orientare l’azione amministrativa al conseguimento dell’obiettivo sostanziale 
dell’affidamento, evitando che rigidità formali possano compromettere l’effet-
tiva utilità della procedura. L’articolo 2 richiama il principio della fiducia e della 
responsabilità nell’esercizio della discrezionalità amministrativa, attribuendo ai 
soggetti della procedura - e in particolare al RUP - il compito di assumere decisioni 
motivate e proporzionate anche in presenza di situazioni non perfettamente ti-
pizzate. L’articolo 3, infine, presidia la tutela della concorrenza e della par condicio 
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tra gli operatori economici, imponendo che ogni intervento correttivo non alteri 
l’equilibrio competitivo né introduca vantaggi indebiti.
Alla luce di questo quadro, la gestione dell’errore non può essere ridotta a un adem-
pimento meramente formale o a una scelta automatica tra opzioni predefinite. 
Essa si configura, piuttosto, come una vera e propria decisione di governo della 
procedura, nella quale la stazione appaltante è chiamata a valutare, caso per caso, 
la natura dell’errore, il suo impatto sulla partecipazione e sulla formulazione delle 
offerte, nonché le possibili soluzioni - dalla rettifica alla proroga dei termini, fino 
all’eventuale riedizione della gara - alla luce dei principi codicistici.
È in questo spazio decisionale, governato più dai principi che da regole rigide, che 
si misura la maturità amministrativa della stazione appaltante e la sua capacità 
di condurre la procedura non solo nel rispetto della legge, ma nella direzione del 
risultato effettivo.

6.1.2. Tipologie di errori: dalla forma alla sostanza

Gli errori che possono emergere nella documentazione di gara si presentano sot-
to forme molteplici e tra loro anche molto diverse. Tuttavia, ciò che assume rilie-
vo, sotto il profilo giuridico e operativo, non è tanto la loro qualificazione formale, 
quanto piuttosto l’impatto concreto che essi sono in grado di produrre sull’equili-
brio e sulla regolarità della procedura.
Nella prassi, è possibile riconoscere alcune tipologie ricorrenti. Vi sono, anzitutto, 
le incongruenze tra i diversi documenti di gara - bando, disciplinare, capitolato e 
schema di contratto - che, anziché costituire un sistema coerente ai sensi dell’art. 
17 del D.Lgs. 36/2023, finiscono per offrire indicazioni divergenti agli operatori 
economici. Accanto a queste si collocano gli errori materiali o i refusi, apparen-
temente marginali, ma talvolta idonei a generare incertezza interpretativa, specie 
quando incidono su elementi quantitativi, termini temporali o modalità di presen-
tazione delle offerte.
Non meno rilevanti sono le omissioni di informazioni essenziali, che possono com-
promettere la completezza del quadro conoscitivo messo a disposizione del mer-
cato, in contrasto con i principi di trasparenza e di accessibilità desumibili dall’art. 
1 del Codice. A queste si aggiungono le clausole ambigue o tra loro contraddittorie, 
che non consentono una lettura univoca della lex specialis e rischiano di trasferire 
sugli operatori un’incertezza che dovrebbe invece essere risolta a monte dall’am-
ministrazione. Infine, si riscontrano ipotesi in cui requisiti di partecipazione o cri-
teri di valutazione risultano non coerenti con il progetto posto a base di gara, alte-
rando il nesso logico tra fabbisogno pubblico e selezione dell’operatore economico, 
in violazione dei principi di proporzionalità e pertinenza richiamati dall’art. 3.
In questo contesto, anche un errore che si presenta, in apparenza, come meramen-
te formale può produrre effetti sostanziali di rilievo. Esso può incidere sulla stessa 
possibilità di partecipazione degli operatori economici, restringendo o ampliando 
indebitamente la platea dei concorrenti; può condizionare la formulazione delle 
offerte, inducendo interpretazioni divergenti delle regole di gara; può, infine, ri-
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flettersi sulla correttezza della fase valutativa, compromettendo la comparabilità 
delle offerte e, quindi, la legittimità dell’aggiudicazione.
Per questa ragione, la distinzione tra errore formale ed errore sostanziale non può 
essere operata in astratto, sulla base di una classificazione teorica o nominalistica. 
Essa deve essere condotta in concreto, alla luce degli effetti che l’errore è idoneo a 
produrre sul procedimento e, in particolare, sulla tutela della concorrenza e del-
la par condicio tra gli operatori economici, principi cardine dell’ordinamento dei 
contratti pubblici, espressamente richiamati dagli articoli 1 e 3 del Codice.
È proprio questa valutazione in concreto che consente alla stazione appaltante di 
individuare la corretta modalità di intervento, mantenendo l’equilibrio tra esigen-
ze di regolarità formale e obiettivo sostanziale del risultato, secondo la logica com-
plessiva che informa il sistema del D.Lgs. 36/2023.

6.1.3. Quando correggere: la rettifica come strumento di continuità

Quando l’errore riscontrato nella documentazione di gara non incide in modo so-
stanziale sull’equilibrio complessivo della procedura, la stazione appaltante può 
intervenire mediante lo strumento della rettifica. Si tratta di un istituto di natura 
correttiva che consente di intervenire sugli atti di gara senza interrompere né az-
zerare il procedimento, preservandone la continuità e la coerenza.
La rettifica si colloca, dunque, all’interno di quella fisiologia della gara che ammette 
interventi manutentivi, purché non si traducano in una modifica sostanziale delle 
regole del confronto competitivo. Essa è da ritenersi legittima quando si limita a 
chiarire un elemento già presente nella documentazione, rendendone più esplicito 
il significato; quando corregge un errore materiale o un refuso che non incide sulla 
struttura dell’offerta; oppure quando integra informazioni non essenziali, che non 
condizionano né l’accesso alla gara né la formulazione delle offerte.
In queste ipotesi, l’intervento correttivo non solo non altera la par condicio tra 
gli operatori economici, ma, al contrario, contribuisce a rafforzarla, eliminando 
margini di ambiguità e assicurando una maggiore leggibilità della lex specialis. 
Tale impostazione è pienamente coerente con i principi generali sanciti dal D.Lgs. 
36/2023, in particolare con il principio del risultato di cui all’art. 1 e con quello del-
la tutela della concorrenza e della parità di trattamento richiamato dall’art. 3, che 
impongono di privilegiare soluzioni capaci di salvaguardare l’effettività della gara 
senza sacrificare l’equilibrio competitivo.
Ciò non esime, tuttavia, la stazione appaltante da un rigoroso rispetto delle mo-
dalità operative con cui la rettifica deve essere gestita. In primo luogo, essa deve 
intervenire con tempestività, ossia non appena l’errore venga individuato, evi-
tando che il tempo trascorso possa amplificarne gli effetti o generare affidamenti 
differenziati tra gli operatori. In secondo luogo, la rettifica deve essere portata a 
conoscenza del mercato con le medesime modalità di pubblicità utilizzate per gli 
atti originari, in coerenza con quanto previsto dall’art. 27 del Codice in materia di 
pubblicità legale e trasparenza delle procedure, così da garantire un accesso uni-
forme alle informazioni.
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